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CURTAROLO Incontro con il sindaco affollato di cittadini. Molti i contrari alla 
realizzazione della strada camionabile 

«Nuova bretella sulla Ostiglia, scelta 
dannosa» 
 
Curtarolo  

(Ba.t.) «Stiamo valutando gli aspetti negativi e positivi di questo progetto, ci siamo incontrati 
più volte con la Provincia e ci stiamo muovendo anche in altri ambiti, ma al momento non ho 
una risposta definitiva sulla questione della strada». Per il sindaco Marcello Costa è ancora al 
vaglio il progetto esecutivo del nuovo tracciata della Provinciale "Desman" che nel territorio di 
Curtarolo utilizzerebbe parte della vecchia strada ferrata "Ostiglia ".  

Posizione che non ha trovato d'accordo il comitato "Ostiglia ciclabile" promotore del 
confronto pubblico al quale hanno preso parte più di duecento cittadini, preoccupati per i 
danni che la strada potrebbe causare nel territorio, i consiglieri provinciale di minoranza 
Mariano Schiavon, capogruppo Margherita e Elio Ermano DS e i rappresentanti del comitato 
di Gazzo "Diamante Verde" e del comitato contro l'Orbitale che hanno portato la loro 
solidarietà ai cittadini di Curtarolo.  

«Ci sembrano chiari gli aspetti negativi di questo progetto - ha commentato Pino Terralavoro 
del comitato - e non quelli positivi. Ci aspettavamo una posizione chiara da parte 
dell'amministrazione che vorremo ci affiancasse nella battaglia perché questa strada è una 
scelta sbagliata per il territorio».  

Per il sindaco alcune questioni devono essere ancora considerate prima che il consiglio 
comunale decida se approvare oppure no la variante al Piano Regolatore necessaria per la 
realizzazione della strada. «Ci sono aspetti negativi come l'impatto ambientale e il disagio per 
i residenti della zona - ha precisato il sindaco - ma anche positivi come la razionalizzazione 
del traffico nella zona compresa fra la Valsugana e le curve di Marsango e la realizzazione di 
un innesto razionale sulla Valsugana». Il comitato chiede all'amministrazione l'impegno a 
confermare la contrarietà alla strada, a realizzare la pista ciclabile, a verificare l'iter 
procedurale della Provincia. Lunedì pomeriggio una mozione sull'argomento sarà discussa in 
consiglio provinciale. 

 
 




